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La testa, che qui si presenta, faceva parte un
tempo della Collezione Philip Webb nella Hilford
House della contea Surrey, in Inghilterra. Si tratta,
come si può arguire a prima vista, di un ritratto
femminile, che, per il tipo di acconciatura, ci ripor
ta cronologicamente al III sec. dC., o meglio al
periodo tardo-severiano (Figg. 1-4).

Questo genere di pettinatura ci ricorda, infatti,
quella delle effigi monetali di Giulia Mamea e di
Orbiana : i capelli, divisi sulla fronte da una scrimi
natura mediana, scendono fittamente ondulati, ai
lati del volto e, lasciando scoperte le orecchie, si rac
colgono sulla nuca in una crocchia stretta e piatta. Il
che ha più volte messo in imbarazzo gli studiosi
quando si è trattato di identificare i ritratti a tutto
tondo or dell’una or dell’altra Augusta.

Il primo elenco di ritratti marmorei, riferiti
rispettivamente ad Orbiana e a Giulia Mamea è
stato steso dal Bernoulli verso la fine dell’8004, ed è
da dire con notevole serietà, ma da allora più volte,
fino ad oggi, è stato ripresentato con nuove segna
lazioni e diversi contributi da parte degli archeolo
gi, che però, per evidenti affinità tipologiche fra le
immagini delle due donne severiane, non sono mai
giunti ad una sicura e valida distinzione ed identi
ficazione, tanto che il Wegner, ben noto esperto di
ritrattistica romana, è giunto ad affermare che nes
sun ritratto a tutto tondo può essere assegnato, con
qualche probabilità, ad Orbiana5.

Maggiore fiducia o attenzione, a tal riguardo,
hanno avuto invece la Felletti Maj6, la Buchholz, il
Saletti’, la Meischner9, l’Haarlov’° e la Calza i quali
hanno tentato di assegnare ad Orbiana una propria
e ben precisa identità iconografica.

11 ritratto della Collezione Ph. Webb sembra, a
prima vista, incontrare le notevoli difficoltà della
vecchia, ma anche attuale, “vexata quaestio”.

Vi si trova, infatti, lo stesso genere di acconcia
tura, proprio dei ritratti di Orbiana e di Giulia
Mamea; però, se ben si osserva, se si va oltre l’affi
nità riscontrabile nel modo in cui i capelli sono
disposti e si articolano sul capo, si notano delle
caratteristiche differenti, che — a nostro parere — pos
sono permettere di distinguere i ritratti di Orbiana

da quelli di Giulia Mamea, e cioé:
1. il disegno o lo schema del volto in Giulia Mamea

risulta di un ovale allungato, mentre in Orbiana
si presenta di un ovale tondeggiante;

2. il collo lungo e sottile caratterizza i ritratti di
Orbiana, il collo corto e robusto caratterizza, inve
ce, i ritratti di Giulia Mamea;

3. l’età, che mostrano i volti delle due Auguste,
appare del tutto diversa: un’età giovane e fre
schezza giovanile evidenziano i ritratti di
Orbiana, un’età matura, una persona avanti negli
anni tradiscono i ritratti sicuri di Giulia Mamea;

4. l’espressione del volto: un’intonazione dolce si
nota nelle effigi di Orbiana, dallo sguardo, sotto
linea la Raizza Calza (in “E.A.A.”, V, 1963, p. 709),
ricco di “un profondo senso di vita”; un’intona
zione severa, autoritaria, dai toni duri e volitivi, si
ravvisa nei ritratti di Giulia Mamea, il cui potere,
com’è noto, fu enorme e spesso malefico, sempre
a fianco del figlio imperatore, Severo Alessandro,
con cui morì assassinata presso Magonza, nel 235
d.C., per opera dei partigiani di Massimino.
Si tratta qui di dati puramente esterni, certa

mente, ma, a nostro avviso, utili a differenziare
“una volta per sempre” i ritratti di Giulia Mamea da
quelli di Orbiana. E in questa visione si inserisce la
testa di Ostia’2, che è stata considerata, da quasi tutti
gli studiosi, il più sicuro ritratto di Orbiana, sia per
il confronto con le caratteristiche fisionomiche delle
effigi monetali, sia per la presenza di fori sul capo,
evidente segno di un diadema, proprio dei ritratti
imperiali, sia per lo sfregio causato da pesanti colpi
di martello sulla fronte, dovuti molto probabilmen
te alla “damnatio memoriae” dell’infelice moglie di
Severo Alessandro, imperatrice fra il 225-227 d.C.

Ebbene, la testa un tempo nella Collezione Webb
trova i paralleli più stringenti proprio con il marmo
di Ostia raffigurante Orbiana , non solo per il gene
re di acconciatura, ma anche per il trattamento dei
dati anatomici, come per la conformazione del
volto, dall’ovale tondeggiante, dalle labbra strette e
piccole, dagli occhi intensi, ma dolci, dalla fronte
dolcemente convessa, dal collo lungo e sottile, tutti
dati questi che nulla hanno a che vedere con i ritrat
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ti sicuri di Giulia Mamea, come quelli conservati
rispettivamente nei Musei Vaticani14, nel British
Museum di Londra’5, nella Stanza degli Imperatori,
n. 47, del Museo Capitolino’~ (Fig. 5), nel Museo
Torlonia, 578”. E ciò toglie — a nostro avviso — ogni
dubbio su un’eventuale attribuzione a Giulia
Mamea della testa della Collezione Webb.

In base a quanto è stato qui argomentato, ci sem
bra ora di poter raggruppare, nonostante i giudizi
pessimistici del Wegner, anche altri ritratti intorno
all’iconografia di Orbiana, che, com’è risaputo, fu
ripudiata da Severo Alessandro dopo circa tre anni
di matrimonio a causa della ribellione del padre,
Sallustio Macrino, che fu poi fatto uccidere dallo
stesso imperatore.

“Le ultime vicende della vita di costei, come scri
ve il Saletti, con la probabile “damnatio memoriae”
che le fu decretata, sono assai verosimilmente la
causa della scarsezza di documentazioni iconogra
fiche in nostro possesso”8. Poche, infatti, sono le
immagini numismatiche e ancor meno quelle a
tutto tondo. Ecco, a nostro parere, la lista dei ritrat
ti di sicura attribuzione ad Orbiana per le peculiari
caratteristiche fisionomiche e contenutistiche, già
rilevate in questa breve ricerca iconografica:
1. - Testa-ritratto su busto moderno, al Museo del

Louvre, n. 1054 (Figg. 6-9)’~;
2. - Testa-ritratto su busto moderno, nel Museo

Torlonia, n. 602 (Fig. 10)20;

3. - Testa-ritratto femminile alla Ny Carlsberg
Glyptotek di Copenhagen, n. 739 (Figg. 11~12)2Ì;

4. - Testa-ritratto femminile su busto moderno, nel
Museo Chiaramonti dei Musei Vaticani, n. 383
(Figg. 13-16)”;

5. - Testa-ritratto femminile, nel Museo
Archeologico di Ostia (Figg. 17-19)”;
A questi cinque ritratti credo si debba aggiunge

re un sesto, che sembra ripetere le caratteristiche
anatomiche ed espressive già sopra rilevate, pecu
liari dei ritratti sicuri di Orbiana, ritratto che invece
è stato attribuito da alcuni studiosi a Giulia Mamea,
e cioé una:
6. - Testa-ritratto femminile, nel Museo Greco-roma

no di Alessandria (Figg. 20~21)24;
Secondo il Saletti”, sarebbero da considerare una

variante del ritratto di Orbiana tipo Ostia-Louvre,
due ritratti femminili, molto vicini fra loro, sia ico
nograficamente, sia stilisticamente, databili peraltro
intorno al 225 d.C., e cioé:
A. - Ritratto femminile su busto moderno, nel

Museo degli Uffizi di Firenze (Figg. 22~23)26;

di Copenhagen, n. 743 (Figg. 24~25)27;

Analogo appare, infatti, il rendimento dei dati
fisionomici ed espressivi, oltre che, ovviamente, il
genere di pettinatura. Diverso risulta, invece, lo
schema e l’andamento dei piccoli riccioli, che scen
dono davanti alle orecchie, assai più ridondanti e
articolati che nei ritratti di Orbiana precedentemen
te elencati. Tuttavia tale diversità non è da ritenere
anòmala o inventata dallo scultore, perché anche in
un ritratto numismatico, come annota il Saletti
Orbiana è rappresentata con questa peculiare diffe
renza o “civetteria” nella capigliatura.

A scanso di ogni equivoco o dubbio sull’identi
ficazione del ritratto agli Uffizi di Firenze, sì che
non si pensi ancora ad un’effige di Giulia Mamea, il
Saletti annota che anche per motivi o accenti stili
stici il ritratto in questione è ben diverso dai ritrat
ti assegnati sicuramente a Giulia Mamea. Con
acutezza critica egli sottolinea che nel ritratto di
Orbiana agli Uffizi “la chiarezza strutturale consen
te il reciproco equilibrio tra le parti distinte del volto
— viso e chioma, occhi e bocca. La scultura è costrui
ta su piani ampi e fluenti e trova nella pacata armo
nia che essi determinano la sua ragion d’essere e la
sua profonda coerenza, cui partecipa il leggero pit
toricismo di lontana tradizione antoniniana, dalle
palpebre morbide e pastose, come pure lo stesso
decorativismo, ancorché un po’ dispersivo della
chioma, vincolato tuttavia dalla linea del diadema”.

“Nei ritratti di Mamea — continua il Saletti — non
è più monocorde intonazione complessiva a creare
l’equilibrio della forma, ma questa si determina
secondo alcuni particolari che, a scapito di altri,
vengono maggiormente evidenziati, fino a caratte
rizzare il linguaggio generale dell’opera.
L’impressione di unitarietà è annullata dal diverso
trattamento e dalla diversa importanza dei dettagli.
Questi non appaiono più come ancorati solidamen
te all’insieme, ma restano carichi di una loro auten
tica e vitale autonomia, in una sintassi figurativa
che procede per asindeti. Gli occhi acquistano una
espressione più viva e significante; emergono piene
le labbra. Ed incisiva diviene la tecnica, nel rendi
mento essenzialmente lineare delle palpebre, nelle
scalfitture superficiali che esprimono le sopracci
glia, nella maggiore durezza con cui sono trattate le
chiome che incorniciano lateralmente il volto”~.

Magistrale interpretazione critica questa del
Saletti, ma io direi che non solo il ritratto degli
Uffizi, ma anche tutti i ritratti attribuiti, in questa
nostra indagine, ad Orbiana manifestano una iden

B. - Ritratto femminile alla Ny Carlsberg Glyptotek tica visione artistica, ciò che ci permette peraltro di
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avallare, anche stilisticamente, le identificazioni
proposte e di discernere chiaramente, anche con
dati stilistico-interpretativi, i ritratti della moglie di
Severo Alessandro dai ritratti della madre dello
stesso imperatore, Giulia Mamea.

Acquista qui notevole importanza e significato
pure il ritratto, finora inedito, della Collezione

Alt. dall’apice del capo alla frattura inferiore del collo, m.
0,28; dal mento all’apice del capo, m. 0,20. Marmo bianco a
sfondo grigiastro, a grana fina. Provenienza sconosciuta
(forse dall’Asia Minore).
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Fig. i - Ritratto di Orbiana, un tempo nella Collezione Ph. Webb (veduta anteriore).
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Fig. 2 - Ritratto di Orbiana, un tempo nella Collezione Ph. Webb (profilo sinistro).
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Fig. 3 - Ritratto di Orbiana, un tempo nella Collezione
Ph. Webb (profilo destro).

Fig. 4 - Ritratto di Orbiana, un tempo nella Collezione
Ph. Webb (veduta posteriore).
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Fig. 5 - Ritratto di Giulia Mamea (Roma, Museo Capitolino).
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Fig. 6 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore
(Parigi, Museo del Louvre).

Fig. 7 - Ritratto di Orbiana, profilo sinistro
(Parigi, Museo del Louvre).



TR AV E RS A RI

Fig. 8 - Ritratto di Orbiana, profilo destro
(Parigi, Museo del Louvre).

Fig. 9 - Ritratto di Orbiana, veduta posteriore
(Parigi, Museo del Louvre).
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Fig. IO - Ritratto di Orbiana, (Roma, Museo Torlonia). Fig. 11 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore
(Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek).

Fig. 12 - Ritratto di Orbiana, profilo sinistro
(Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek).
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Fig. 14

Fig. 15 Fig. 16

Ritratto di Orbiana, Museo Chiaramonti dei Musei Vaticani (Figg. 13-16).



TRAVERSARI

Fig. 17 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore (Ostia, Museo Archeologico).
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Fig. 18 - Ritratto di Orbiana, profilo destro Fig. 19 - Ritratto di Orbiana, profilo sinistro
(Ostia, Museo Archeologico). (Ostia, Museo Archeologico).
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Fig. 20 - Ritratto di Orbiana, profilo destro Fig. 21 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore
(Museo greco-romano di Alessandria, Egitto). (Museo greco-romano di Alessandria, Egitto).
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Fig. 22 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore Fig. 24 - Ritratto di Orbiana, profilo destro
(Galleria degli Uffizi, Firenze). (Galleria degli Uffizi, Firenze).
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Fig. 23 - Ritratto di Orbiana, veduta anteriore Fig. 25 - Ritratto di Orbiana, profilo destro
(Copenhagen, Ny Carlsberg Glyptotek). (Copenhagen, N.Jy Carlsberg Glyptotek).




